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ESPLORAZIONI ITALIA

UNAGROTTAPER II

Ci sono stati e ci saranno sempre uomini nei
quali arde l'ideale della ricerca di cose beÌle,
di giorni o attimi degni di essere vissuti, del,
la scoperta e dell'alventura. Una delle ulti-
me, vere alwenture è l'esplorazione de1
mondo sotterraneo.
Questa è la storia di una grotta, appena ini-
ziata perché continua verso f ignoto. Ma so-
prattutto è una lunga storia di uomini, legata
al percorso sotterraneo e misterioso del fiu-
me Timavo.
Timavol Nome che evoca ricordi di epiche
esplorazioni ed eccita la fantasia ad immagi-
ni di caverne, laghi oscuri, rombo di acque
scorrenti nel buio.
Nasce da numerose sorgenii ai piedi dello
SneZnik (Monte Nevoso) in Slovenia. Scorre
nel suo letto per una cinquantina di chilome-
tri e quindi si inabissa, scomparendo, nelle
voragini di S. Canziano. Dopo circa 40 km in
linea d'aria di percorso ignoto sotto il Carso
Triestino, riappare a S. Ciovanni di Duino
dove sfocia nel mare con tre grandi bocche.
Già noto a Plinio iI Vecchio ed a Strabone, in
particolare del 1800 studiosi, ricercatori,
speleologi, intrapresero approfondite ricer-
che per individuare il corso ipogeo di questo
fiume, affrontando disagi fisici ed oneri fi,
nanziari. Alcuni sono morti prematuramen-
te, stroncati dalle fatiche.
Quelli erano i tempi di discese ed esplora-
zioni con torce, candeÌe, scale di corda, e gli
esploratori dovevano avere polsi solidi e

piede sicuro. Non erano supcruomini ma
avevano l'ardente entusiasmo per la scoper-
ta ed il cuore che il cavaliere butta per primo

Caparbretà e "fiato" poinno il
Gn ppo Grotte Carln Debeljnk alla

matennlrztnzione dtl sogno di ogni

"Claudio Skilan"!

di Clara FERLATTI
(Cruppo Grotte "Carlo Del,eljik" Trieste)

oltre l'ostacolo.
Adolf Schmidl, A-nton Hanke, Novak, Josei
Marinitsch, Friedrich Miiller, Antonio F.

Lindner, Eugenio Boegan e tanti altri hanno
dedicato tutta la vita alla ricerca ed allo stu-
dio del Timavo.
Lindner, nel 1841, raggiunse per primo le
acque del Timavo a329 m di profondità nel-
la Grotta di Trebiciano (V.G. 17). E sinora
questa e stata l'unica "finestra" neì Carso
Triestino sui fiume.
Quest'anno, il 13 settembre, a 151 anni da
quella data, noi abbiamo scoperto 1a seconda
tinestra, abbiamo ritrovato le acque del Ti-
mavo e seniiamo il retaggio dl tutti quegli
uomini coraggiosi che ci hanno lasciato un
prezioso bagaglio di espcrienze. ossenrazio-
ni e studi scientifici.

o affermare senza tema di srnentita
"nostra" grotta è la scoperta del secolo,
e prima sul Carso Triestino pervastità,

profondità, bellezza ed eccezionilita dei fe-
nomeni ivi preser-rti.
Si tratta di un'enorme cavità costiluita da un
sistema di immense gallerie fluviali che por-
tano al Timavo. E situata a circa 200 m dal
confine con la Slovenia, in località Basoviz-

Porta il nome "Complesso CLAUDIO SKI-
LAN - V.G. 5720" perché è stata dedicata co,
me eterno e commosso omaggio all'amico
scomparso, detto affettuosamente "e1 Fr-rr-

làn", compagno di tante ar,-venture.
Devo innanzitutto citare i nomi di coloro
che hanno lavorato e stanno lavorando du-
ramente, con passione e fedc, per Ìa realizza-
ziorre di quesla splendida ìmpre>a:
Giorgio Nicon (Presiderrte del Cruppo),
Leonardo Agricola, Ferruccio Cerovaz, Ma-
rio Del Gobbo, Cuido Nicon, Gianni Ursich,
Clara Ferlatti. La narrazione cl're segue non
contiene una completa descrizione iecnica
della grotta e tanto meno ossen azioni o dati
scientifici, perche Ìa cavità è in esplorazione
e chissà quando e dove terrninerà. Il rilievo è

csa H o, m.: ovv ir tn en le I.a rz ialc e so88ello rd
ulteriori modiliche. L sl..rlo escguìtoda Cior-
gio e Cuido Nicon.
[a grotta è stata scoperta ancora nel marzo
1991 da Giorgio Nicon (f ure per gli amici). Si

trattava di un foro di pochi centimetri,
aprentesi ai piedi di un aibero, sul declivio di
una modesta doÌina. Però dal buco usciva
aria e, dal lancio di alcurre pietre, si stimò la.

profondità attorno ai 20 m.
Furono impiegati sei mesi di sfibrante lavo-
ro di scavo con punta, fi1azza e perforatore
per riuscire ad allagare I m di fessura verti-
cale ed accedere finalmente ai primi pozzi.
Dopo due primi salti di zz e ts m, si giunge
nella prima galleria fluviale - denominata
Alma - che si sviluppa in direzione NWSE
per una lunghezza di +oo m. Subito sotto la

base de1 pozzo di 15 m, scende un altro poz-
zo cieco che porta alla profondità di 80 m.

Qui osserviamo 1e prime tracce di carbone:
vene di lignite. [.: galleria Alma è tutta calci-
ficata con splendide concrezioni. Subito do-
po 1a sua scoperta decidemrno di chiudere
l'entrata della grotta con una bo{ola, al fine
di tutelarla. 11 trasporto di tutto il materiale
per la chiusura (sacchi di cemento, acqua,

ferri ecc.) fu fatto a spalle. [.a botola (70 kg)

fu portata sul posto durante un tremendo
acquazzone. Semblavr che la galleria finisse
con urì enorme accumulo di argilla, nella

parte che si svolge a SE. Ma la forte corrente
à'aria che uscivida un cunicolo non fece de-

Calleria Pretner
Ramo dei laghi (foto S. Leccioli)

speleologo trkstino: itrounto il rnitico

Tùnauo sult'ondo del Cornplexo
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sjstcre gli csploratori. Successivamente iÌ
cunicolo e stato allargato ed ora si passa ab
bastanza comodi. Ma quella domenica Gui,
do era l'unico che, per dimensioni, poteva
tentare di lorztre il passaggio.
" Mi sono infilato con i piedi - raccor.rtò - e poi
sono iust:ito a i§ranni e proseguire con la testa in
aaanti. Non uedeoo nulla perché cloaeoo tenere Ia

faccia premuta nntro l'argilla. Sentiuo solo l'aia.
Poi il soffìuo si è alzato un poco. Mi ostacolaoa una
piccola nlonna rhe sono iuscito tton so come a sml-
zare clall'argilla. Sono atrioato in un ambiente f a-
besco. Ho urlato ln scoperta a mio padre che era i-
mnsto al di lìt del cunicolo. Risposfa ed etema rac-
contandazione: nofi scappare troppo at:anti, ooglio
suttitti" Poi ho.itisto da un lato una riltida rhfua,
son0 scesl e nti sono affacciato sull'orlo di un gran
de p026. Ho buttato §it alane pietre e stimai
(sbagliando e di tnoho, tna non lo Ttoteco ancora sa-
pert)la proJ'ondità otlorxo t:ti 30/110 nt Poi gidai
'oe rso il -ouoto. Ed allora nti uenne la pellt d'odt. Mi
irl,,t,e un'cc,t itttprt>siottattIt..
La domenica successiva furono calati 70 m
di scala e Guido scese per primo, assicuraio
con la corda dal padre e da Mario Deì Gob-
bo. Non raggiunse il fondo percl.ré questo
immane pozzo, interarnente calcificato, è

profondo 136,40 m. È il più profond o pozzo
interno di tutte le cavità del Carso. Lascio an-
cora parlare Guido:
" Mi;t't:nnai alla fini dt:lla smla r non z,edeoo il fon
r1,,. Per foftutt,t t t:t tt utl I'ir-ttll ipiano stil quah mi
accoccolai. Mi scntiito molto pircolo. Alle spalle so

lo la par,te del 1to:zo e daxanti il nero, l'innttensità.
Aoetto utt yo' di Ttaura perché simili aastità non le
atuoo mai oiste , naì "prottale". Mo erofdice, stn-
tico che era untt osa grande.

Quanto gr:ande nessuno se lo sarebbe im
maginato. Dalla base del pozzo, alla proforr-
dità di 200 m, si dipartorro gallerie enormi,

L'ingresso della cavità, prima di
(foto C. ferlatti)

.9/,r1,',,1,,,tt,r .?.7. I L):))

alte in rnedia dai 20 ai 40 m, in certi punti ad-
dirittura 50 m larghezza media 20/30 m Qui,
durante 1e prime ricerche, quando non si sa-
peva bene verso quale parte proseguire, gli
esploratori confessarono una forte sensa-
zione di smarrimento.
" È. ntto troppo buio e troppo aasto, le luci delle lam-

Ttade non iescono a aincere l'oscuità, le ooci ide-
stano echi lontani. Doae siamo andati a finire(.
Venne esplorata per prima la galleria Brena
che va in direzione NW, con uno sviluppo,
per ora, di 500 m. lnfatti, presenta numerose
incognite e pozzi da esplorare, in particolare
sul fondo dove, tra massi enormi, soffia una
forte corrente d'aria.

Questa galleria è stata dedicata alla memorla
del nostro amato Almarindo Brena - detto 11

Vecio - fondatore e presidente de1 Gruppo,

X::*r"rO" 
scomparso nel marzo di quest'an-

Quindi venne esplorato il ramo della cavità
che si inoltra in direzione SE. Qui gli esplo-
ratori sono stati impegnati per mesi, perché
questa parte della grotta è molto complessa.

STORIA DEt GRUPPO GROTTE "CARLO DEBELIAK"

b oi§ni d-el Gru1\to Grottt "Carlo Debeljak" nsalpno ttl 1916 quando AltnainLlo Brcna - detto Il Ve-
cio - fondotore e Presidente del Gruppo sino alla sua scomparsa (nwzo 1992)irrizia a racroglierr ittamo a
sà §ttoati appassionati digrofte. Alloraueniaano chiamati molto >cmpliemnile q oltisti. Brnra, uorn dota-
to di profada urnanità e grandt urisma, sa infondne l'attusiasmo per la stoprrto, l'amore per la natura, i
nristei e le belbzzt ful mondo sotttrraneo. Sogno della sua oita fu la saperin dtl Timauo.'
Fonnata dappima una Saiate Grottt pruso il C.A.T., se ne disiacm dopio pochi anni e nel 1 9 54 costifubce
ulficialmmtu il-Gruppo. Gli alfii nei fondatoi sono: Aaudio Skilan, Gioryio Ninn, Sergia Vercioa, Femtc-
cio Spazzal e Mario Del Gobbo.
Sino adogi, inpiùdi4l anni diintensa attiuità speleologirn,il Gruppoha conseguito isultatimoltohnpor-
lanti. Ne citiamo i piìt signifmtioi:
- nel 19ss ointesplglataeybo"qtycgmpbtammtelaGrotta Guglielmo sul Monte Palanmne (Como), rag-
giungendo per primi k prot'audità di m 452.
- Anno 1955 Campagna speltologim sul Margtareis (Alpi Manfiiru). Si esplora e rileua la Crottn di
Piagia Belkfino alk prolondità di m 462 (sailuypo asxprincipale m 2.00Q. Vicne ìndioiduato e sondato
l'Abisso Raimond Gachè. 5i esplora panialmnite (per mancanzn di materiate) la Grotta Des Pensàes.
L anno dopo ifrancesi, supaato ìl pozzo sul qunle cifennammo (a ai diedero il nomt Carlo Debeljak) si can-
gungono an la Grotta di Piagia Belk. Si esegue pure un parziale ilnamento Xpografia in superf cie fulk
posizione tli una quarantina di inghiottitoi.
- Arun 1 9 5 6 campagna speleologiu nella Marmolada. Vime sapeia e ilnata la Grotta d.e! Lago di Fran-
ai; prof. m 140, sril. m 475.
- Anno 195,7 Campagna speleolo§a sul Monte Matajur(nel Cioidalese). 5i scoprono e iboano I3 caaitù,
alcune di ileacLnte profonditìt.
--Nel toss il Gruppo si cning alla iapertura tfull'Abisso ibi Morti sul CatsoTiesfino ftied. milzioni su
Bretti Ctnni Storiri delTimaoo). h 6 mesi di scaai, toltu dalla moità.82 tonn. di futiti, oiuu ragiunto il
fonrlo e si anrstata rhe ora possibilitìt di prosecuione trcn ce ne sono. Profontlitìt dn noi ileoata: m 2IB.
- 19t;7 ttltbità di iarm sull'nltipiano del Cnnsiglio Oientale. Esploratt i ila'ltt 20 cartità. Solo una rag-

§unge i 1 00 m di profondità.
- Nd 1982 paftetipaziotrc alLt spilizione Marocco 82.
- Nel tgSS il Gruppo organizztlapitna spcdizione italiana e triestina in Costrt Rka dotc umgono smpefte
e ileztate quatlro uaità hite fuuiali, ed indioiduati numerosi inghiottitoi.
In quest'arra di tanpo è pure prosegtita parallelamente la icerca ùl Carso Titstitn clu lta portato alla sm-
pein e ilnammto di più di 400 uuità nuooe: un grande antributo al Catasto Rr§onale. Vogliamo men-
zianare quellegrofte lepuprofondità,uastitàebelbzmsono consideratele "classithi" da -^isitaiefu Carso(e
ui consigliatno di Jato) :
Abisso "Carlo Debeliak", Grltttl del Nlonte dei Pini, Grotta "Amaldo Gennoni", Grotta,,Silitia Lauri,,,
Crotta "Antonio Federin Lindner", Grotta "TullioTornnasini", Grofla rlelle Marylreite, Grotta,,Mail*
na del Goltbo".
Ultina ecctionalt scopefta: il "Complesso aaudio Skilan" doae, dopo tanti anni di batfute di zana, smoi

fatircsi, delusioni e soddisfazioni, a.bl:iamo fnabnmte trooato il Tirnao. La uoità è in espbrazione, Non
sappiamo legere nel funro ma... le promesse sono ecrtllenti!

lr91Oro 
*rr, una quarantita di soci t pultbliu pniodicamente il fascinb "Ricet'che e Saprrte Spelulo§-

Ckra Ferlatti

Claudio Skilan a Vreme
presso una cattura del Tiinavo soprano (foto C

Ferlatti)

una discesa
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BREVI CENNI STORICI SULTIMAVO

IlTimaoo nasce in Slooenia ron numnose sorgmti, dal calure rudisfico, ai pierli delto SneLnik (Nnoso) fu una conu t'ormata dai monti Dletoo, Trstenik e Plise'

aiw, a m 426 s.l.m. Huisa in direziow NW, Ttuumdo l'apporto di numtrosi ffienti, per 40 lon su teneno marnoso-armaceù Quindi iniziano le formazioni

ul1aree e cretane fuoe ilTinaog.;;haingn§.perdrte, Dapo lon 6,7 si inabissa caru 25 casute nelh Gottt di S. Canziano scorrendo anu_ra per ciru 2..5_00 m.

'sampare,all'i4d4gintd*aairlulsifiradclla.go Mofuperrimmpaire - dopounignotopercarso diarca40lqnsotto il Carso - a S. Gioaanti di Duino,

*Aegrandiii;,gbs:hsunpqlfaif,ndiatneltotto srqni*t (pina diinabissarsi)oariada 53.000 a 150.00a m3 algiorno. AllaJoalaponatumediaà di

1.500:000 m' al gimno e dtrante le nassinc We di 12.000.000 m3.

,','tt1*irq;*gur$6qlrt ai *Ul,ilp"no*A'rgnoto e futl'tmpmsibiJedusoaounaetunasfdaper.l'uomo.Inuuatrrarheèilcompendio.dituttiit'ent-

to da Sisb4e. Pliiio'it ViihU' aa slt sua lango mmmino srntrraneo. Vryilio desatue una yima ecuzionab alle risorgloe.

IlprobtemafuttaantinuilàsofrsrrawadetTnnaw di S. Canztano a S. Giwanni diDuino uminciaadessne shtdiato a§i inizidel'so da Pidto Coppo, Filippo

Auonio, G. Batti*a kannt e Padre Inperati che wnfermano tale continuità. tt geografo fiammingo Gerhard Krema, futto ll Mermtore (1 51 2-94) disegna

una fulle prime ufu geografictu du nostra la smmpàrsa ful Timaao a S. Canziano-

I'i^4tiarriti*ott init"rrlkar4utsottmaneidelGrsofudatodallosoiluppodtllacittìtdiTieste,porlofranasottol'lmperoAustriaw,edallaswne-
sanienecessitìtdiayprwaigiannmenttidiu.ll Barone Danenia Rossetti, propugnatue delhneassitàdidotarekieste diunacquedotto ehe utturasse.le acque

fulTimaoo sottmii*, oni inU dtt lB00 raruglie ntl suo "Manifesto per l'idrogafi trirstina" quanto scritto a quel tanpo "sia sulte acque potabili che di uso

ewnomim soltanto".

NetlB24itnnfun di\ù,ana,Toniazt'aastuirelesulcper sundere wlleaoragjni di5. Canzhno. Nelrcso Giaffinl Saetina, ciuiut'ontaniere diTiestu,tata a

S. Caruiano la naaigwione nttermnea fulTimaao; il Dr. Adatf Schmiil ffina estuse esplarazimi wlle Grotu di S. Canziano e pmetra ntlle grandi sab di ai una

porteràilsuonomzi,lrhtt uo **l'ilgegtre'montanista" Antonio Federiokndnerinizialei@rc\ÉsulGrsoputrwareilTimaaosottmaneo.l rmtadini gliin'
'dirano oai'sirt" dadooe, dapolunghieiù*nsipuUiyioowi, esnnoforti arraiid'aris. Attenfuuno diqwstipuiadi e quindi \eglfu" an futunninnzioneun "lru'

a' clu si apre fu una dolina'Arino|Twbt*na.' Qui iniaprenfu, assienu agli operai l:tu Kral ed Antonio Aich, lunghi e faticosi kaori per apire nell"a dura roccin

strettipassagilungomasuwssianr diywdvotitali- ll oiqfisst, inun'mormt uoema am 329 diprot'onditìt,oinefnalmrntcsapertoilTimaao. Quystaila.p_ti

mo "fina*/. Puhoppol'aquananpuòes*reutilizruta perùé sarre troppo inbass. bndner, minato dryli sforzi sopportati, runre a41 anniltsciando solo debiti

contratti per prosegube l'esplordone. La aoità pona il nome di Grotta di Trebuiano.

Nel ts6i stmgeàf*ttt,'*ridriotnddComune,illraws Abatu Nchard, chesidi{flaaouxpotui'ilroscoptci'. Dopounaoastarìmgniziane.sul Carso dichiarò

rhe itTiqno Jeneoa a grande prot'ondità sotto l'alti?iano, ad uua distanz^a minima dalla città. Allora non t'u molto redato, ma reanti sfridi unuakdano ara le sw as-

seaioni. Ndwrd dichitrò inoltre-dv itfwme du si inabissa a S. Catuiano è un ffimte del fume ,fu tgoryo a S. Giooanni di Duino.

rataalbpendti fulMuntc Caloolagmudeuominatainizialmmte Foro delkspuanzn, doae erano statiuditi'rumorid'atqua'.llauoi di disoshuzione ed allarya-

mmtopriseguonasina am242 diilfwnifi. fuiufunefattabillareunagrossaminaiaigas atusanolamoie_di4 operal In maitìtè detta oraAbisso dei Morti.

ItZs/lfiiasoienefondataaTiest tosoArtiatghAipinistiTiutini(oraAtpinadrtteGtulirl.Porhi*uidoponasrelaSektionKustenlanddesDeutscheund

OstenekhischeAlienVereinchesifudimperbeir anni, dal1aB4, alla comiletauplorazionedelle Grotte diS. Canziano.kaipincipali esp.loratoiiurdia-

mo:Anton Hanle, JoseJ Mainitsch, n*ArtcnUUllu, Joset' Nooak. Net'lSgI Hanle aploral'Abisso dei Serpenti (KaLtaJama, tu Slouenia) sperando di tto-

aareilTimaaoinuilegammto nnleGrofte di S. Canziani. Hanleemuore wl diembre di quell'anno, stroncato dallapbuite eontrattaintali irnprese. L'esplora'

zionesistematiufutt;Abisso delSapmtiantinua enel18g5 Mainitseh, MùllereNoaak, assiune a5 operai, cnstruismnolur.gol'abissounueftiginoso sentitro

anunsistema diswleinbgno cluagewlala disesasino am 21j diprot'ondità. Passerannoperò 75 annipimachendl'Abisso dei Seryntiomgaindioiduatoil

passaggio che porta alTimmo.
:Xaiiol;AjiAMartel,padredellaspelealogiaftanase,aisitail Carso. Quellostuso annooieneraggiunto aS. Canzianoillago Morto oltreil quale.ilTimauo

sconryareneieoiscersfuls1ttosullo.Sinpreielitsl nasa aTiesteil Ctub Alpino fuiSette. Neà soao EugeniaBoegm. ilAub mtra at'arparte della.Societit

' *gti ltpinisfif*stini, crundnln Camùksione Gratte di ai Boegan ne fu Presidmte e l'anima. Ia Comiissiont Grot* (ora fulla Società Alpina delb Giulie

iSrl,.i., ume futlo sopra) à stata inftalatn ad Eugenio Boegan.

n nrrrrr, tiitti-ia'iiiiti*"rt, 
"ptiiotrrì, 

pr.a"uti* u, fti^o libro nel 1905 sul|idrologn del ùrso: 'b sorgenti di Aurisina".

I not fioi of lszs ilPrij. GuidoTìnersintraptrende e promu.oue ierche sull'idrologia sottmanea mrska nn.ilmnda delle sostanza'traccianh'. lmrnettndo--
in partiulare la mmunicazione dellp s*n (da S. Canziano) can b foci, t'Abisso dti Seryenti, la Grotta di Trcbiciano, ionchè nn numerlse slrgenti e polb nelle

ohinanzt diTnute (5. Giouanni di Guardiella, Cedassmare, Auisina).
Eugoio Boegannel lgrg iprade inbnse esplorazioniperlaircrca drlTimaaoipogeo. Dal lgzg al l%T laspeleologtatuitstina wllabora atfioamente conaai

Istifuti per icercla, sfudi e misuraziani graoimetuidu suJ bscino del Timaao.

Nel t|U airne pubblimto itlibro di Eigenir Boegan, 'IlTimaao", opera impoftantissima e t'ondamentale sulj'ldrologia di questo fume, sinora ineguagliata'

Nel WZA (aware un flu1oy wntributo-di Fabio Forti sulla situazione idrogeologiu del Carso in generale e ful corso sottmnneo del Timaao in paiirulare'

Net lggl GiargiaNinn delGruppa Grofte'Carto Debeljak" smprrunotorlilà nbrtoaizzn(19) Dopo duila:ooidisuooprotrattkiperben 6 mesi,t'inalmente

nrt tssz gli rs;toratwipenetano'negJiimrunsimeandi'delk grotta doae, allaprofondità dim i41,ùoaanoilTimsao. Quistaèlaseconda't'inestra'. La urtità

che porta il nome "Complesso Aaudio Skilan" è tuttora in esplorazione. 
Clarq Ferlaffi

Bibliografia:
-l'OsiraatoreTriestino n. 6:.3 dd. 24/6/1841;
- It Grofte d'ltalia -fascimli oai - 1926/1928;
- 11 Tìmaao di Eugenio Boegan, 1938.
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Nel primo tratto di 1.500 m - galleria Anto-
nietta - furono superate in arrampicata artifi-
ciale difficili risalite. Ora sono attrezzate con
cavi fissi. Ci sono continui saliscendi, il cam-
mino è faticoso, bisogna fare attenzione per
non cadere lungo ripide ed estese chine di
argilla. Ma ia fatica è premiata da spettacoli
incredibili: formazioni e concrezioni di una
tale imponenza e bellezza che reggono il
confronto con quelle deile Grotte di Posfu-
mia. Un passaggio basso (per modo di dire,
viste le dimensioni degli ambienti) congiun-
ge 1a galleria Antonielta con la successiva
galleria Pretner, Iunga quasi 1.000 m Qui c'è
un ramo, detto "dei laghi", dove la varietà e

l'eccezionalità, per colori e forme, delle con-
crezioni, tolgono il fiato. La gaiieria Pretner
si chiude in calcificazione. Sia la galleria An-
tonietta che la Pretner si sviluppano ad una
profondità media di 2OO m. Pozzi, pozzetti,
diramazioni si dipartono dalla base di queste
gallerie e raggiungono una profondità me-
dia di Z45l24E m Ci sono molti punti ancora
da esplorare lungo questi immensi meandri.
Sul suolo, nei punti dove non c'è calcifica-
zione, si incontrano enormi ammassi di fan-
go e argilla misti a pietre e massi, depositi di
sabbie e minuti detriti di carbone. Sopra le
gallerie Antonietta e Pretner si dirama un'al-
tra enorme galleria superiore (a1la quota di -
m 140) che sfocia nella spiendida caverna
Elena, e presenta ,-,rr grurld" pozzo di 40 m.
Anche in questa parte della grotta ci sono
formazloni meravigliose.
Per ogni discesa, la permanenza nella cavikì
è in media di 12175 ore. Gli uomini escono
abbruttiti dalla Éatica, sembrano statue di ar-
gilla. E qui devo fare un monumento agli
amici che con qualsiasi tempo (pioggia, gelo,
bora, caldo da morire) attendono l'uscita dei
"grottisii", pronti ad aiutare, a togliere attrez-
zi ed indumenti infangati, a porgere subito
una bevanda calda. Sette di sera o mezzanot-
te loro sono sempre lì, con accanto il telefo-

Complesso Claudio Skilan
Sotto il grande pozzo intemo. (foto F.

Tiralongo)

Calleria Alma, prima del grande pozzo (foto C
Ferlatti)

no che unisce chi è sotto alla voce ansiosa di
chi vive fuori, con il pensiero e con I'anima,
le loro ar,'venture. Pia, Mario e Nidia a voi in
particolare grazie!
Queste sono 1e scoperte fatte sino al giugno
'92, sei mesi di ininterrotte discese settima-
nali, molte delle quali dedicate a lavori inter-
ni di sistemazione. Sinora la grotta ha uno
sviluppo di 4.500 m, cosa questa di cui esse-
re orgogliosi, con una profondità massima
di m 254. Ma l'acqua dov'era? Questa la
grande incognita e la meta cui tendevamo. I
segni inequivocabili ci sono dovunque. Gai-
lerie fluviali, evorsioni, ciottoli, depositi im-
mani di argille e sabbie, palle di sabbia. E

aria, aria da morire. I-a grotta respira e soffia
come il leggendario l.eviatano.

A metà luglio, Jure e Guido scoprono un'al-
tra galleria discendente che si apre vicino al-
la base del grande pozzo interno. Questa
galleria presentava morfologia e fenomeni
differenti da quelÌi notati nelle altre parti de1-

la cavità. Si tratia di una condotta forzata
completamente ricoperta da fango molle.
Quel giorno si fennarono per mancanza di
materiaie. Erano elettrizzati per f imminenza
di una grande scopefta.
Tre giorni dopo Jure viene investito da una
macchina e deve subire un'operazione alla
gamba sinistra. Immobilizzato con il gessol
Questo incidente condizionò una breve sta-
si nelle esplorazioni.
Jure ha 60 anni ma va in grotta come un ra-
gazzo di 20. Ha Ia professionalità di chi co-
nosce i'ambiente grotta da decenni, i'abilità,
la pratica ed il colpo d'occhio sicuro di chi ha
lavorato onestamente con le mani tutta una
vita. Ed i1 sogno della sua r.ita e quello di tro-
vare il Timavo. Sono 40 anni che si dedica a

questa ricerca scoprendo, espÌorando e rile
vrttdo grrlHe con unJ pJSsiilrrt, gl1iq;.
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Dal lef lo d'ospedalr. irri disse: "lo so rht: dtL li
ùrrititlttt) stL 

'l-itntt,',t, 
rton ho dultbi. l\7ri t,oplio

5t4trtr, PLt'l(). \'ltrrti r,si:rt: Lì".
Così, queì Fatidico I r/9/92 Guido, Leorrarclcr
e Ciannj souo scesi. Superato il punto dove
si era irricrroll.r ì c>1,lnrlzione, pruscguono
sempre irr un mare rii farrgo, tra massi error
mj che in certi punti. dove io stillicidio lj ha
dilavati, spiccano bi.rnchissirni. L'ambiente
qui è diverso, cupo, rron ci sono bellezze do
ve l'occhio possa ripgsare. La galler-ia è am-
pia e scura, interamcrrte ricoperta da deposi-
ti. Avanzare è fatjcosissirno: il fango è tal
rnente vischioso da irnprigionare gìi stivali.
Ld allurr L.i.oSrra lernralsi recuperurc lo sti
vale strappandolo a queìla assurda e molÌe
morsa, ricalzarlo e pr.65gouipg. Cuido arran-
za, si fa spazio tra 1a |.1pg1s che sembra chir-r-
dersi ed ii fango. L.r volta si innaiza nuova-
mente. Discende pcr una clecina di metr:i.
Raggir-rnge una solta r{i ripiano nel iango do-
\/e EIrjda agìì altri di r.rggiungerJo. L,r galleria
pru\cBilr coI l(,rr, irrclirr._rzione qtr.r>i tn
verticale. Si valr.rta yr'locer.nente la profondi-
tà. Armo di scala da ì 0 rn Cuido scende in si,
curez,za. l-a sca]a norr basta. Cerca di sondare
Ì'arnbiente, gli sembr.r laggiù in fondo di in-
trarrvcclere acqua. Cr ida: " Mttli ntii, qtt,t ghe se

nro (taSri:-r trrit:i, ci sirituo)!!.t'.

Cianni e Ì..eonardo annodano febbrilmente
altre corde c lo calarro dt peso. Guido rag-
giunge i1 fondo. È pe , l'cnribsirna voita sola.
Si,rpela una pici:ola clrina di fango e si trova
davarrti l'acqua. AcrlLra color vérde c,_Lpo e
poi subìto ilera, ner.r corne la notte e come
ì'abisso. Lrmerse urìa rnano neli'acqua e
scoppia a piangere.
"5ni - rri raccontò lto pituriit pLrrhi ho ltutso
ttt n tttio poLlr t,, tl gnLpltit , /11, n11 ltLt tottsclltto tli arri-
r)0rc l tlLusft). 11 /rlrli. r,,st,. È trn'etntt:ittnc toticn".
Poi, per quaìcLrc nrinLrto rin'rl'rombano urla di
feliciià fra i ire. Leon,rr.tlo e Cianni norl scel
dono. Tengono a ltrr.n,r nr.r desiderio crìormc
e fartno prevalele 1r r.rsjor.ìe che in qr-reì mo Progressione nella Galleria Antonietta (foto S. LeccioÌi)

Condotta fbrzata sul Timavo (foto 1,. Agricola)

menti significa la sicurezza. Le corde sono
impregnate di fango, non c'è materiale suffi-
ciente, bisogna stare attenti, dobbiamo far ri-
saÌire Guido. L'ora è tarda e ci sono gli altri
fuori. Attendono. Non li abbiamo chiamati.
Gli altri: questo pensiero dà la misura della
maturità di un uomo.
Quando escono non occorrono parole, ba-
sta guardarli negli occhi. C'è anche Jure, con
ia gamba ingessata. Ed allora piangono tutti.
E tutti vogliono bere l'acqua del Timavo da
una piccoia bottiglia.
Sul Timavo abbiamo raggiunto la profondità
dl 340 m. Ora ia nostra Broita e fa più pro-
londa del Carso Triestino.
Ci sono cose a questo mondo che non hanno
prczzo, non c'è danaro che possa comprare
esperienze ed emozioni che fanno sentire il
soffio dell'eterniià. Io, personalmente, pos-
so soio dire cio che mi venne naturale di
pensare quando sono uscita dalla grotta do-
po averne visitato solo una piccola parte:
" I tniet occlti sontt iolmi di bcllezu".
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"MODULAR": MANIGLIA COMPONTBTLE
Caratteristica fondamentale della nuova maniglia KONG -MODULAR"

è la componibilità dei suoi elementi: lo stesso nucleo bloccante può
essere adattato ad usi diversi applicandovi l,impugnatura più adatta.
Le tre parti che Ia costituiscono sono:
A) ll bloccante dotato del famoso dente del .CAM CLEAN,,, forato

per espulsione del fango. lmpiegato da solo risulta uno strumento
versatile ed eclettico.

B) lmpugnatura "grande" conforme alle norme U.|.A.A., tipica da
alpinismo.

C) lmpugnatura "piccola" ad ingombro,ridotto, tipica da speleologia.
Le due impugnature possono essere fissate singolarmente al bloc-
cante per costituire una "MANIGLIA GRANDE" (A+B) o una,,MANF
GLIA PICCOLA" (A+C) in retazione alle esigenze di utilizzo.
Collegando tra loro entrambe le impugnature (a loro volta fissate al
bloccante) si ottiene una "MAN|GLIA A DUE MANI,, (A+B+C) per
facilitare le lunghe risalite su corda o per recuperi.

KONG s.p.a.
via XXV Aprile,3
24030 Montemarenzo (BG) ITALY
Tel.: (0341) 645675
Tlx : 314858 KONG I

Fax: (0341) 641550

MOSCHETTONI E ATTREZZI
PER ALPINISMO
E SPELEOLOGIA

"PASO DOBLE": DISCENSORE A 2 VELOCITA
ll discensore speleo "PASO DOBLE' permette la scelta di
due differenti velocità di discesa, in relazione alla posi-
zione d'uso dell'attrezzo.

La posizione «V» (rosso verso I'operatore) crea un minor
attrito della corda permettendo una discesa più RAPIDA.

La posizione «L» (azzurro verso l'opèratore) determina una
discesa LENTA, dovuta al maggior attrito delle corde sulle
pulegge.

La doppia possibilità d'uso del "PASO DOBLE" (V = veloce,
L = lento) è particolarmente interessante in quanto permette
di scegliere la velocità ottimale in funzione del diametro, del-
la condizione e della lunghezza della corda, nonché del peso
e dell'abilità dello speleologo.

La particolare 'conformazione del dente posto sulla flangia
mobile, permette la chiusura del discensore trattenendo il

moschettone durante l'uso. Si consiglia comunque di inserire
un moschettone di sicurezza nel foro superiore.

"TURBO": CARRUCOLA
SU CUSCINETTO A SFERE
Nuova carrucola montata su cusci-
netti a sfere, che riducono al minimo
gli attriti sul perno e l'usura delle pu-
legge durante Ie manovre di recupe-
ro e di calata.

La schermatura del cuscinetto evita
qualsiasi infiltrazione di polvere o
fango.
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